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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 393 
L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 bilancio 
pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, art. 80: Promozione delle Ecofeste. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele 
Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla dott.ssa Teresa Abbadessa, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni 
Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Visto 
− l’art. 178, d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 2 del d.lgs n. 205 del 

2010 - ai sensi del quale “La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, 
di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionaiità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti 
i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale fine la gestione dei rifiuti è effettuata 
secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, nonché 
nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali”; 

− l’art. 179, D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 4 del d.lgs n. 205 del 2010 
- Comma 1: “La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: a) prevenzione, b) 
preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e) 
smaltimento”. Comma 2: “La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce 
la migliore opzione ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate 
le misure volte a incoraggiare le opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articoli 177, commi 1 e 4, 
e 178, il miglior risultato complessivo, tenendo conto degli impatti sanitari, sociali ed economici, ivi 
compresa la fattibilità tecnica e la praticabilità economica.” Comma 3: “Con riferimento a singoli flussi 
di rifiuti, è consentito discostarsi, in via eccezionale, dall’ordine di priorità di cui al comma 1 qualora 
sia giustificato, nel rispetto del principio di precauzione e sostenibilità, in base ad una specifica analisi 
degli impatti complessivi della produzione e della gestione di tali rifiuti sia sotto il profilo ambientale 
e sanitario, in termini di ciclo di vita, che sotto il profilo sociale ed economico, ivi compresi la fattibilità 
tecnica e la protezione delle risorse”. 

Vista la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e 
nel governo dei Servizi pubblici locali” e ss.mm.ii. 

Visto il Decreto Direttoriale del 7 novembre 2013, con cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare ha adottato il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti. 

Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani - PRGRU - vigente, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale 08.10.2013, n. 204, ad oggi in aggiornamento, ed in particolare quanto previsto nella 
Parte II O1 “Programma di riduzione della produzione dei rifiuti”. 

Viste le Direttive del “pacchetto economia circolare” datate 30 maggio 2018 (n.849/2018/Ue, 850/2018/Ue, 
851/2018/Ue e 852/2018/Ue) che modificano le Direttive sui rifiuti a partire dalla direttiva “madre” 2008/98/ 
Ce e le direttive “speciali” in materia di rifiuti da imballaggio (1994/62/Ce), discariche (1999/31/Ce), rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche, cosiddetti Raee (2012/19/Ue), veicoli fuori uso (2000/53/Ce) 
e rifiuti di pile e accumulatori (2006/66/Ce). Visti in particolare alcune dei nuovi obiettivi imposti da dette 
Direttive: riciclaggio entro il 2025 di almeno il 55% dei rifiuti urbani, riduzione del ricorso allo smaltimento in 
discarica del 10% dei rifiuti prodotti entro il 2035, riciclaggio del 65% degli imballaggi entro il 2025 e del 70% 
entro il 2030. 

https://ss.mm.ii


21228 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

 

 

   
 

 

 

  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Premesso che: 
� La corretta gestione integrata dei rifiuti non può prescindere da specifici criteri che prevedono in 

primo luogo la prevenzione e la riduzione alla fonte della produzione dei rifiuti e, in secondo luogo il 
recupero di materia mediante il riciclo, il reimpiego ed il riutilizzo degli stessi. Tali obiettivi richiedono la 
promozione ed il sostegno di ogni attività ed iniziativa che consegua la minimizzazione dei rifiuti e che 
elevi gli attuali livelli di raccolta differenziata; 

� il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani vigente (PRGRU) vigente, prevede un “programma di 
riduzione della produzione dei rifiuti” ed individua tre macro aree d’intervento finalizzate ad incidere 
sulle condizioni generali relative alla produzione di rifiuti, sulla fase di progettazione, produzione e di 
distribuzione di beni e servizi e sulla fase del consumo e dell’utilizzo di beni di consumo; 

� tra le azioni attuative del Programma di riduzione della produzione dei rifiuti che possono incidere 
sulla fase del consumo e dell’utilizzo è prevista l’incentivazione di eventi - Ecofeste - ambientalmente 
sostenibili; 

� tra gli obiettivi delle Ecofeste vi sono quelli della riduzione della produzione dei rifiuti e degli imballaggi 
e della differenziazione di tutti i rifiuti prodotti; 

� le Ecofeste rappresentano occasioni di aggregazione sul territorio utili anche alla diffusione e 
sensibilizzazione sui principi della riduzione e raccolta differenziata dei rifiuti. 

Vista la L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 
bilancio pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, ed in particolare l’art. 80 Promozione 
delle Ecofeste, comma 4: per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, .... È 
assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila 
euro). 

Vista la L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio pluriennale 2019 - 2021” 

Vista la D.G.R n. 95 del 22/01/2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 
2019 - 2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento a Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione “ 

Considerato che: 
� Il Programma di riduzione della produzione dei rifiuti si pone attraverso l’incentivazione delle Ecofeste 

di conseguire nello specifico i seguenti obiettivi: 
− ridurre la produzione di rifiuti; 
− incrementare e valorizzare la raccolta differenziata diminuendo la percentuale di rifiuto 

indifferenziato; 
− favorire l’utilizzo di materie prime rinnovabili, quali le bioplastiche, e manufatti prodotti con materiali 

riciclati (es. carta riciclata) così da diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili (petroli) o 
vergini; 

− orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in campo 
ambientale utilizzando le feste, le sagre e le manifestazioni come veicolo per diffondere una cultura 
ambientale e sostenibile, con particolare attenzione alla gestione “virtuosa dei rifiuti”; 

� Nel territorio regionale le sagre e le feste di paese sono una realtà, in termini di produzione di rifiuti e 
di gestione degli stessi, con cui è necessario confrontarsi e, nel contempo, sono un’importante luogo di 
aggregazione che consente, ai fini della divulgazione, di poter raggiungere una platea numericamente 
significativa. Tali manifestazioni hanno un’inevitabile impatto sull’ambiente costituendo una notevole 
fonte di produzione di rifiuti la cui gestione assume notevole importanza. 

Richiamato il citato art. 80 della L.R. 67/2018 che assegna una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 
2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila euro). 
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Per quanto innanzi, si propone alla Giunta Regionale: 
− di autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura 

finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese 
correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione 
di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di 
animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri: 
a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
dispensazione di bevande alla spina; 
b) designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la 
gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione 
degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 
c) attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in 
accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 
d) previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione 
della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 

− di stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: 
− € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; 
− € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; 
fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento 
dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo 
evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.); 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla 
pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di 
domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”; 

− di dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si 
procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal 
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 

− di stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, 
comma 3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è 
meritevole in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 

− di stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste 
avverrà esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata avvisi. 
ecotassa@pec.rupar.puglia.it ; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle 
Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ai sensi 
dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito 
istituzionale http://ecologia.regione.puglia.it/. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di 250.000,00 euro e trova copertura sul Bilancio regionale 
autonomo, per l’esercizio finanziario 2019, sul Capitolo 902003 
Competenza 2019 - 250.000,00 euro 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Programma 02 - tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Titolo 1 -spese correnti 

https://ss.mm.ii
http://ecologia.regione.puglia.it
mailto:ecotassa@pec.rupar.puglia.it
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
Pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n 68 del28/12/2018 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843, dell’articolo unico della Legge n. 145/2018 (Legge di 
stabilità 2019) Lo spazio finanziario autorizzato, pari a € 250.000,00 sarà detratto da quelli complessivamente 
disponibili. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 250.000,00 corrisponde ad OGV (Obbligazioni 
Giuridicamente Vincolanti) che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto 
dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. f e k della L.R. n. 7/97 e della L.R. 7/2004 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, del Dirigente della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche e Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate di: 
� fare propria la relazione del dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, 
� autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura 

finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese 
correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione 
di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di 
animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri: 
a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
dispensazione di bevande alla spina; 
b) designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la 
gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione 
degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 
c) attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in 
accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 
d) previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione 
della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 

� autorizzare lo spazio finanziario pari a € 250.000,00, che sarà portato in deduzione da quelli 
complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui all’articolo unico commi dalI’819 all’843 della 
Legge n. 145/2018;-al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella 
conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale 
sportivo o di animazione sociale; 

� stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: 
− € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; 
− € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; 
fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
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diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento 
dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo 
evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.) 

� dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla 
pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di 
domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”. 

� dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si 
procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal 
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 

� stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, comma 
3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è meritevole 
in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 

� stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste avverrà 
esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata avvisi.ecotassa@ 
pec.rupar.puglia.it : 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle 
Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 

� sostenere finanziariamente i soggetti istanti, qualora siano ritenute ammissibili sul piano formale e 
sostanziale le richieste pervenute; 

� pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale Regione Puglia) e sul sito internet 
http://ecologia.regione.puglia.it/ per una più ampia diffusione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http://ecologia.regione.puglia.it
https://pec.rupar.puglia.it



